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La situazione delle fabbriche al centro del dibattito operaio 

E' tempo di lotta 
e di unità per 
vincere la crisi 
Ampio e serrato dibattito all'attivo del PCI 

Mentre scriviamo que-
' ste note giunge la notizia 
' del ritiro delle 14.000 lette-
; re di licenziamento da 
parte della Fiat, e della 
caduta del governo. La 

• azienda ha accettato le 
proposte dei sindacati e 
del ministro ed ha rinvia­
to il provvedimento a fine 
anno. A questa situazione, 
a questa svolta importan­
te e decisiva si è arrivati 
con la mobilitazione di 
questi giorni che ha vi­
sto migliaia di lavoratori 
scendere in • lotta anche 
nella nostra provincia. La 
crisi resta comunque pre­
occupante, riguarda gli 
operai, le loro famiglie e 
tutta la vita politica e so­
ciale. Riguarda anche la 
economia di ima città co­
me Firenze. • , 

Le fabbriche, allora, tor­
nano ad essere al.centro 
dell'attenzione di tutti gli 
osservatori: titoli a tutta 
pagina, commenti di ecoo-
inisti, prese di posizione 
dei partiti, dialogo nel mo­
vimento sindacale, ridda. 
di accuse strumentali. 

Anche a Firenze la.,si-
inazione produttiva dell'. 

t industria non sembra fa­
cile, sebbene continuino a 
coabitare segni di crisi ed 
elementi di sviluppo. Di 
questi problemi si è di­
scusso nell'attivo operaio. 
delta Federazione del PCI, 
presenti % dirigenti fìoren- , 
tini e regionali del parti­
to. • Un dibattito franco 
che ha fatto i conti con le 
situazioni specifiche e lo­
cali, con i grandi temi 
della politica economica 
nazionale, con le implica­
zioni drammatiche detta- '. 
te dai gravissimi avveni­
menti internazionali, pri­
ma di tutto quello del con­
flitto mediorientale..-., . 

Difficile, quasi impossi­
bile, scindere gli uni dagli ••-
altri. Lo hanno sottolinea­
to in molti: Firenze o To­
rino non sono .Danzica, 
ma com'è possibile che la 
classe operaia italiana non 
guardi a quella importan­
te esperienza delle fabbri- -
che polacche? . .Come pò- , 

. trebbe il sindacato non ' 
essere attento a quelle e-
siaenze di dialogo fra i 
lavoratori, a quel bisogno 
di organizzarsi autonoma* • 
ménte? Sonò domande 
pertinenti e importanti. 
proprio nel moménto in 
cui. da più parti si mira 
a gettare zizzania fra i 

' lavoratori, a spezzarne fi '-_ 
fronte • di lotta,. ri*pòlve- ', 
rondo maaari Vaniicà pò- > 
Umica delia * cinghia di 
trasmissione * - —• artrto- • 

, mentano vereto-onticomu-
. nista — ricorrendo a for-
. mulaztont falsificatone co­

me quelle contenute in al-
cuni.comm-:nt' al decorso 

; del segretario del PCI Ber-
linauer davanti al tancel-, 
li delta Mira fiori. Ebbene. 
a queste domande, a aùe-

•• stt tentativi di Strumenta-
'• lizsazione. rispondono con 

la loro azione unitaria i 
. comunisti impennati avo-
> tidìannmente ii"Ua lotta 

in fabbrica. K lo fanno sot­
tolineando il carattere po­

litico, oltreché economico 
e sociale, di una crisi t 
cui punti di riferimento 
locali hanno sempre impli­
cazioni e connessioni più 
generati: nelle rivendica­
zioni di ogni singola fab­
brica — è sfato detto — 
dalla Richard Qinori di 
Pisa e di Livorno alla Le-
bole di Arezzo o alla Can­
toni di Lucca, dalla Fiat < 
di Firenze, alla Siciet, alla'. 
SIME, ovunque si lotta, c'è 
sempre una protesta che 
va contro le direzioni a-
ziendali, ma anche contro 
la politica che il governo -' 
andava attuando e che la 
sua caduta ha dimostrato 
essere contraria agli inte-

.. ressi dei lavoratori. 
Ed ecco allora l'altra 

questione: le scadenza di 
lotta. C'è bisogno di pre­
pararle — si e affermato 
— non solo all'interno àel-

- le fabbriche in crisi, ma 
anche in quelle dove le 
cose vanno bene, i* • 
v La lotta degli operai, . 
dei lavoratori deve carat­
terizzarsi Con tutta la sua ; 
forza peculiare, ma non 

• deve assolutamente isolar­
si e, continuando nella tra-

••• dizióne del movimento o-
peraio e dei lavoratori fio-

,. rentini e toscani, deve riu-
' scire a collegarsi con i 
cittadini, con - tutti gli 
strati sociali, con la città . 
e con le istituzioni che la •> 
rappresentano. Per questo, • 

; alcuni compagni hanno ri- • 
cordato la necessità che in 

• tutte le sedi di partilo, 
non solo nelle cellule a-
ziendali, si discuta dei te­
mi della politica economi­
ca e degli aspetti della cri-

,-sf. E anche in fabbrica si 
.-•, tratta di aprire una di­

scussione più serrata, che ' 
• sappia collegare le piatta-

. forme di ogni azienda, di • 
• : ogni settore, di ogni zona 

ai problemi più generati; 
: '. il fondo di solidarietà, la ' 

• riforma del mercato del • 
lavoro, il confronto ' sul 
ruolo delle partecipazioni 
statali, la definizione del­
la programmazione come 
unica Via per uscire in pò- -
sitivo dalla crisi. 

Alcuni interventi hanno 
ricordato cóme 'settori tra­
dizionalmente forti in To-

• scana, il calzaturiero nel- -
la zona del cuoio, l'abbi- ••-. 

agitamento nel Mugello --? 
' comincino M a u pagare " il ;~ 
' sprezzo di uria crisi più gè- .'•" 
T iterale. La stretta crediti-
• zia si fa sentire —' è sta-
. tò detto — e molta Conéor-

'-*; rema ai prodotti manu-
;." fàtturieri arriva dà paesi 
'". che usano- alte tecnologie 
"'-. e maqari.' anche maggior 
.- sfruttamento: Così, di 

fronte a chi sostiene si , 
possa fare fronte alla cri- '<•"• 
si sostituendo le tecnolo-

' pie al costo del lavoro, a 
chi sventola nuovamente V 
la bandiera del liberismo ' 
come cnondizione pefU-

'•' tetre dotta crisi e immétte­
re nuovo sviluppo,- è nè-

. ceMafio rispondere con 
pm precisione. Con una 
strategia economica chia­
ra da discutere tra tutti i 
lavoratori. 

Assemblea àp erta alla Fiat 
cóntro il «raid» terroristico 

T ';. 

Si terrà mercoledì per protestare contro la provocazione di Prima Linea — Prose­
guono le indagini: il commando probabilmente veniva da fuori ed aveva un basista 

La reazione del lavoratori alla provo­
cazione dei terroristi di Prima Linea, 
che venerdì pomeriggio si sono presen­
tati ai cancelli della Fiat in viale For-

- lanini, è stata immediata ma si è già 
deciso di ribadirla con una férma rispó­
sta di tutta la classe operaia. 

Mercoledì si terrà un'assemblèa aper­
ta alla Fiat con la partecipazione dei 
comitati antifascisti per protestare con­
tro la provocazióne e ribadire la condan­
na « agli attacchi dei terroristi contro 
le lotte dei lavoratori ». 

Sul fronte delle indagini è quasi sicuro 
che il commando di Prima (Linea sia 
venuto da fuori. L'ipotesi sembra abba­
stanza consistente, anche se gli inqui­
renti stanno ancora indagando. Non si 
esclude che il commando fosse compo­
sto da noti terroristi tuttora latitanti, 
appoggiati da un basista * scampato » 

ai blitz della polizia nel maggio scorso 
con cui in pratica fu decimata l'orga­
nizzazione clandestina '- Prima . Linea. 
L'ipotesi del basista troverebbe confer­
me nella facilità' con cui il commando 
si è mosso nei dintorni dello stabili­
mento. L'auto dei terroristi infatti è 
stata ritrovata a poche " centinaia di, 
metri dalla Fiat, in via Moggi, dove 
probabilmente U gruppo è salito su* un 
altro mezzo, anche se non ci sono testi- " 
monianze che possano confermarlo. 

E* probabile the l'azione di Prima 
Linea dimostri una inversione di ten­
denza nella strategia politico-militare 
dell'organizzazione. Del resto alcuni se? 
gnali si erano già avuti recentemente. 
Pare ci sia infatti un risveglio del­
l'organizzazione terroristica in varie cit­
tà del centro nord con azioni simili a 
Genova per esempio, con l'assalto del 

treno a Torino e con la rivendicazione 
di attentati. Pare che i terroristi stiano 
cercando una linea tesa più al recluta­
mento o all'addestramento. Lo testimo-
nierebbe ti fatto che anche in occasione 
dell'assalto al treno, non abbiano fatto 
uso di armi, cosi come la stessa azione 
davanti ai cancelli della Fiat dove nume­
rosi lavoratori stavano picchettando lo 
stabilimento durante le quattro ore di 
sciopero indétte dalla FLM e dal con­
siglio di fabbrica. 

Lo stésso documento diffuso venerdì. 
a parte le poche frasi che fanno riferi­
mento alla situazione fiorentina, sembra 
redatto in modo che vada bene per tutte 
le situazioni, in qualsiasi località. Ri­
corda più i primi documenti di Prima 
Linea dove si enunciavano più parole 
d'ordine che analisi approfondite dì si­
tuazioni specifiche. "••', /.. 

d.p. 

Ieri in Palazzo Vecchio 
, ~. : — r ~ ^ r — ~~ ~ ~ • ^ * ^ _ * 

Per Novoli incontro 
linistratori 

*.*k. 

Uno scorcio del mercato di Novoli 

L'aBMSMte allo sviluppo econòmico Luciano Ariatìi d * 
inoontrtto ieri, ih Palano Vecchio, con dirigenti e rappre­
sentanti dell'Union» atrìcoltori, della Confederatone colti­
vatori diretti e della Confederazione italiana coltivatóri di 
Firenze. ••• --• ••- -• •••.'.--• 

Nell'incontro si tono discusse e affrontate une serie di 
questioni riguardanti i problemi dell'agricoltura e delle strut­
ture di mercato, con particolare riferimento al nuovo centro 
alimentare dì Novoli, atta sua costruzióne e gestione, alla 
centrale del latte e alla.sua regionalijBaxione, alla:forma­
ttane professionale del giovani con nuovi corsi di operatori 
di macchine agricole, al credito agevolato attivato da tempo 
dal Comune con istituti bancari cittadini per il risanamento 
anche di abitazioni eanoessl colonici e per lo svluppo. delle 
aziende agricole, alle terre incolte con l'indagine già svolta 
dal Comune per un loro recupero alla produzione agricola, 

donò state discusse anche eventuali iniziative promozio­
nali per la presentazione dei prodotti agricoli dell'area .fio­
rentina e l'esigenza di passare, sulle area agrìcole-vincolate 
alle recenti varianti approvate di PRO, alla formaatana di 
piani di sviluppo aziendali ;v v . --- , ,/? •_ • -; 

Le indagini sui sequestri in Toscana 

Si riunirono in Versilia 

Erano presenti Narcisi, Nasce, Careca e altri ancora non 
identificati - Arrestato un giovane per il denaro « sporco » 

• ; Dal nostro Inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA 
— In una continua' altalena 
di' speranze e delusioni è tra­
scorsa un'altra notte. Una 
lunga, snervante notte di at­
tesa. Nella villa di Torre di 
Promiano i familiari del ra­
gazzi rapiti attendono con tre­
pidazione la liberazione di Su* 
sunne, Sabine e Martin.. Il 
rilascio degli ostaggi dopo che 
1 familiari hanno soddisfatto 
tutte le condizioni dettate da 
Chaka II sembrava questione 
di ore. - -..-..• . ' -Y J 

L'ottimismo' che. regna a 
Torre di Promiano pare non 
6ia condiviso dagli investi­
gatori che ieri notte hanno 
tratto in arresto un altro ri­
ciclatore, Placido Trlolo. un 
gióvane siciliano di 23 anni, 
nipote di Giuseppe Narcisi 
arrestato nei giorni scorsi e 
accusato di aver riciclato de­
naro sporco del sequestro di 
Francesco Del Tongo. L'arre­
sto di Trlolo, accusato di ri­
cettazione qualificata (rici­
claggio). è avvenuto alle 1,30 
a Montemurlo nell'abitazione 
del Narcisii. • :-, 

La cattura del Triolo è sca­
turita dalle rivelazioni del 
commerciante di Agrigento 
Calogero Careca, arrestato 
anchTegll per aver riciclate 
i milioni provento del riscatto 
pagato per la liberazione del 
ragazzo di Arezzo, Francesco 
Del Tongo. Si dice che Care­
ca avrebbe vuotato il sacco, 
mettendo a nudo 1 complessi 
meccanismi del - riciclaggio 
del denaro sporco. • -

Careca sostiene di essere 
rimasto : «incastrato» dal 
Narcisi che lo avrebbe « usa­
to » per riciclare denaro spor­
co. Quanti milioni ha ricicla­
to? Centinaia é centinaia di' 
milioni, secondo gli investiga­
tori, Per il momento sono 
stati ritrovati soltanto due li­
bretti al portatore intestati a 
Giuseppe Narcisi e scovati 
nel fienile di Giovanni Fari» 
ha, Il pastore sardo sfuggito 
alla cattura venerdì scorso 
in circostanze piuttosto sin­
golari. - . . ? 

-'••• Nel corso delle indagini sa­
rebbe .emerso che domenica 
21 settembre a Torre del La­
go sì è svolto' una specie di 
summit dei riciclatori presie­
duto da Narcisi. Alla riunio­
ne svoltasi in un ristorante 
sarebbero stati presenti oltre 
al Narcisi, Careca, Nasce, 
Triotò e aKrl siciliani accom­
pagnati dalla rispettive mo­
gli e fidanzate. 

Di cosa parlarono? ' Proba­
bilmente, dicono i l i toottlttn* 
ti. si cercò di studiare una 
linea difensiva nel caso che 
gli Investigatori, dopo il ritro­
vamento del denaro sporco 
nel fienile di Farina, arri­
vassero al gruppo siciliano 
come puntualmente si è veri­
ficato. Careca, Narcisi e Na­
sce furono arrestati proprio 
il giorno dopo. 

.- Del gruppo soltanto quattro 
sono stati identificati. Oli al­
tri chi sono? E* quanto cer­
cano dì stabilire gli investi­
gatori. Ma non è facile. 

La torta del riciclaggio è 
grossa. Basti pensare che uno 
degli arrestati in pochi anni 

è riuscito ad avere un capi­
tale di immobili per un mi­
liardo di lire. Somme ingenti 
sono Btate pagate dal fami­
liari del rapiti. Per France­
sco Del Tongo óltre due mi­
liardi. il portavoce delle fa­
miglie del tre ragazzi tede­
schi, Franz Tartarottl sostie­
ne che non è stato pagato 
nessun riscatto (secondo un 
giornale della Germania Fe­
derale invece una banca te­
desca avrebbe già versato in 
Italia una somma pari a cin­
que miliardi di lire). Affer­
ma Tartarottl che l'unica 
somma versata sono i venti 
milioni consegnati al giorna­
letto del detenuti di Pistola. 

: Una cifra modestissima ri­
spetto a quanto è stato par 
gato In altri sequestri. Può 
darsi che in questa occasione 
Chaka abbia raggiunto il suo 
scopo (pubblicazione di quel 
folle documento socio-politi­
co). Ma occorre tenere pre­
sente che sorvegliare e cu­
stodire tre ostaggi richiede 
un impiego di uomini non in­
differente e una spesa eleva­
tissima. Per cui è poco pro­
babile che la banda di Chaka 
si scontenti della lettura per 
radio di un messaggio o la 
pubblicazione di un documen­
to sul « bandito sociale ». 

Giorgio Sgherri 

Il Ministero contro il quinquennio 

Acque agitate al liceo 
sperimentale di musica 

- I sessantacinque studenti del liceo musicale sperimentale 
del conservatorio Cherubini continuano a non comprendere 
i motivi del provvedimento ministeriale dell'agosto scorso 
che pervenuto pochi giorni prima dell'inizio dell'anno sco­
làstico, ha gettato nella più viva preoccupazione gli stu­
denti e le loro famiglie. 

Questo provvedimento, si legge in uh comunicato diffuso 
dal comitato studenti-genitori del liceo musicale, difetti nega 
la prosecuzione del quinquennio sperimentale istituito pres­
so il conservatorio due anni fa. Gli studenti della ..terza 
classe si trovano nell'ingiusta situazione di non potere di 
fatto frequentare uo' anno scolastico a cui sono stati pro­
mossi e regolarmente iscritti. 

Gli allievi del primo e del secondo corso sono costretti 
a frequentare una scuola decapitata, cioè un biennio senza 
la possibilità di giungere alla maturità musicale. - . -

• I genitori, d'altra parte, si rendono conto che 1 loro figli 
non possono frequentare il conserva torio di musica Con 
buoni e seri risultati e nello stesso tempo un istituto su­
periore esterno per l'Impossibilità di conciliare gli orari del­
le lezioni. 

Per il 36° anniversario 

JV V. 

Il gonfalone toscano 
stamani a Marzabotto 

-- La Regione Toscana sarà 
presente a Marzabotto con il 
proprio gonfalone, accompa­
gnato ̂  • dall'assessore Luigi 
Tassinari. aHa cerimonia per 
il . trentaseiesimo anniversa­
rio della strage nazifascista. 
- TJ comune di Marzabotto ha 
Indetto le celebrazioni ricorr 
dando che quest'anno si svol­
gono dopo l'incredibile sen­
tènza del tribunale di Bari 
che ha concesso 'a ^breve sca­
denza la libertà condizionata 
a Walter Reder. Questo atto 
di clemenza offende i senti­
menti dei familiari caduti, i 
soli che hanno il diritto di 
mutare la pena inflitta all'ex 
maggiore delle SS. 

Considerare l'efferato scem­
pio come occasionale e contin­
gente perchè collegato al fat­
tore scatenante della guerra 

— si legge nei manifesti af­
fissi dal'Comune di'Marza-
botto — costituisce un oltrag­
gio al calvario della nostra 
gente, aj valori storici e mo­
rali della lotta armata del 
nostro popolo per conquistare 
il diritto alla libertà, a la giu­
stizia. alla pace per l'Italia 
e tutti . i - popoli del mondo, i 

L'incontro sarà anche l'oc­
casione per contribuire alla 
difesa, dell'ordine democrati­
co contro H terrorismo che 
nell'infame attentato di Bolo­
gna ha superalo ogni limite 
di barbarie. -
" Il programma delle, mani­
festazioni che inizieranno que-

; sta mattina alle nove, preve­
de il discorso ufficiale di Ful-

. vio Cerofolini. sindaco di Ge­
nova, - dttà medaglia d'oro 
della Resistenza. 
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PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI l 

(con orarlo 8^0-20) • 
V. Martelli 36r; V. Giober- ' 

ti 117r; P.zza S. Giovanni 
20r; V. G. D'Annunzio 7dr; 
V. R. Giuliani I03r; V. Arien-
to 87r; VJe Guidoni 89r; V. 
XXVII Aprile 23r; V. Ponte 
alle Mosse 43a; V. della Sca­
la 49r; Borgognìssanti 40r; V. 
Vigna Nuova 5ir; V. Pisana 
195r; V. Por S. Maria 39r; 
V. Serragli 47r; V, dei Neri 
67r: Borgo S. Frediano 161r; 
V. Pietrapiana 83r; V. Talen­
ti 140 (Isolotto»: Borgo Pin­
ti 7«-78: V. Cirillo 9r (Ang. 
V. Faentina): V. Tagliamen-
tó 7; V. Datini 67 bis; InU 
Staz. S. M. Novella; Pxza S. 
M- Nuova Ir; V. Alfani 75r;, 
y. O. F. Fagnini 17r. 

SERVIZIO NOTTURNO 
i P.tm S. Giovanni 20r; P. 

zza Isolotto 5r; V. Ginori SOr; 
V.le Calatafimi 6r; V. della 
Scala 49r; V. G. P. Orsini 
107r; P.zza Dalmazia 24r; 
BorgOgnissanti 40r; V. G. P. 
Orsini 27r; P.zza delle Cure 
2r; V. di Brezzi 282-a-b; V. 
Senese 206r; V. Stamina 41r; 
VJe Guidoni 89r; InU Staz. 
S. M. Novella. 

RICORDO 

La moglie Luisa, nel 1 an­
niversario della scomparsa 
del marito, compagno Gior­
gio Guarniero lo ricorda con 
immutato affetto, a quanti 
lo conobbero e stimarono. 

SMARRIMENTO 

n compagno Piero Baglinl 
della sezione Rocco Caravlel-
lo ha smarrito la propria tes­
sera del PCI numero 1301126. 
Chiunque la ritrova*** * Pa­
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif­
fida dal fame qualsiasi al­
tro uso. 

^JùèMk* 

OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficina riparazioni (Con­
sorzio Autofficine Fiorentine) 
«Falani Massimo s Via De 
Baldovini 10/12r - TeL 6511722 
(8-17); «Sergio e Maurizio» 
Via E. Gasperi 16 - Telefono 
577203 (frl7). -
Officine riparazioni: «Off. 
Mameli »-Via Cairoti 8 - Tel. 
50509 (sempre aperto); «Off. 
Minucci e C. » Via Caaiia 78 
- Tavernuzee - Tel. 300722 
(8.30-20.30): «off. Paltoni 
Franco» Viale Redi 2/f - Te­
lefono 357296 (7 14.3016-19). 
Fiat: Fiat Service Nord sul­
l'Autostrada del Sole (8J0-
12^0/14.3^19). 
Lancia: «Concess. Lisi» Via 
G. B. Vico 10 - Tel. 67780L 
Alfa Roma*: « Leoncini • 
Manetti* Via Pistoiese 168 -
Firenze. teL 371400. dalle ore 
8 alle ore 13; « Tecnauto » di 
Martini e Fusi - Viale Gian-
notti 58 - Firen*e - Telefono 
683686, dalie ore t ali* ore i l 
innoconti: «Basagni Gino» 
Via U. della Fagliela 30 < Te­
lefono 660901. 
Elettrauto dal Contorsi* Fio­
rentino: cCittUnl • Catenac­
ci» via di Novoli 43r • TeL 
413751 (8^0-12^0/15-19); «Pa­
trizio e Lorenzo» Via C. T. 
Ferruccio 48 - Tel. 
(8^0-12,30/15-19). 

Elettrauto: «Matracchi di ] 
Margieri e De Simone » Piaz- | 
sale P-irta al Prato 39 • Te­
lefono 214826 (8-13). -. 
Gommai: «Minucci e C.» 
Via Cassia 75 - Tavernuzze • 
Tel 2022722 (8^0-20,30); «Ba­
sagni Gino» Via U. della 
Faggiola 30 • Tel. 680981; tQa-
rage - Mameli » Via Cairoti 
4a/4b • Tel. 50509: «Codécas* 
Giovanni» Stazione Servizio 
Esso - Vi* Senese • Due Sti*-
de - TeL 220196. 
Dhrtrifcutori A.C.I. sporti: 
Viale Redi; Via della Fonde­
ria; Via Campo D'Arrigo. 

IL PARTITO 

A causa del convegno del­
l'ANCI a Viareggio previsto 
per il 2930 e 1 ottobre pros­
simi. la riunione del comita­
to direttivo dèlia federato­
ne per discutere sull'assetto 
degli organismi dirigenti del­
la -- federaalone. annunciato 
per domani è stata Spostata 
a giovedì 2 ottobre prosalmo 
alle 1540. Per la stessa ragio­
ne e per la convocazione del' 
Consiglio comunale di Firen-
SB. « Comitato Federale e la 
commissione federale di con­
trollò sono spostati a venerdì 
l ottobre prossimo *U* 17. 

Oggi ore 21 alle Cascine 
concerto di Peter Gabriel 

F *«nx,«ltTO H « clou » M cdnetrti OTgfjiiCTti d»_ »t«ff Cwtfo-
fìori, un •ppsiiiaiMnhi * • * •» »«*•*» ptt !*iia9*riea*f M i H O M • 

(Siti «friM • fimat Nwr acari**, fa» veeenwe m ***** 
da «toioì »nnJ «ttW« n m • • l i * » . Ow«M« « tkwnm tara il a r ^ . 
dt i tre concerti dati*' • • * twHft** italiane («D thti Mtm+ • Qtfmi* 

I l 9UQ tuajcaMO Ite farsi* COS I W Q D M K , Ailjl»fOTK# *aax ava»»»») 
la sua figura attira l'attenzione ed eccita le ferite»», aenipre alia 
ricerca di cose nuove e trovate orlr'n»!!. Nel *75 ti stacca, dal gruppo 

-ed . in i i ' * le sue brillante « r i e r a di solista, con la reelinatlone di 
numerosi Aschi, tra cui ai ricorda il bellissimo « Solsbury Hill» ». 

La riunione della commis­
sione Culturale della Federa­
zione è stata aggiornata a % 
domani alle ore 21. 

É* convocato par mercole­
dì prossimo in federaalone, 
la riunione del compagni as­
sessori alla Pubblica istruzio­
ne nei comuni della provìn­
cia, per discutere della leg­
ge del consiglio Regionale 
in inerito agli interventi per 
il diritto allo studio. Essa ai 
svolgerà, contrariamente ^ a 
quanto già annunciato, alle 
óre 21 e sarà conclusa dal 
compagno Luigi Tassinari, 

Martedì alle 16̂ 30 in fede­
razione si svolgerà una riu­
nione dei compagni dell* se­
zione PS di Santa Maria No­
vena per discutere, su «Li-
cenaiare il Cosslga-Ws per 
riaprire la proapettiTa di un 
nuovo e democratico svHup^ 
pò del paese». Parteciperà 11 
compagno Fernando Cubat-
tOl l . -Ut':'; ' i • : ; { ; : • • • - - * : 

FESTE OeLLUHITA' ' 

Giornata conclusiva delle 
tre feste deJltfnltà in prò- : 

gramma nella provincia. 
Quella di Varivnfjo dedicata 
quest'anno al compagno Cor-. 
rado Bianchi. rectnt*m*nte 
scomparso, già consigliare 
comunale, comandante par-: 

tigiano medaglia d'aigento 
al vauor Militare sarà con- ' 
elusa con una serata di bal­
le liscio, mentre nel pome­
riggio, afle 17 0. eouapBgn* 
Michele Ventura terrà 11 co-
muto eomducrro. A Porr** « 
MMaMM n mungili ÙL Chi» 
sarà sarà tenuto dal oe**-
pmgno fera» Micheli afle ITM 
nentrt ali* i l , spettacolo 
teatrale della FOCI intitola­
to « Coa* santifica M » H * : 
donna». AUa ìeaU detta se-
tJoite MlWn _m »ra«l alle 
!%** ' * p * M M H * t f Ì ' VMàlàA'*,,̂  
cFtrenp* non Mopa, ttfMcMN • 
Uto da Luciano Claranfl, al­
le 20 cenone e per finire, al­
le 21,30 tombolor.* tìenUnità, 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Come già comunicato pf«*denremente si inforrna che gli Uffici 

Postali di Firenze — dal L'ottobre 19&0 — non accetteranno bollet­
tini di pagamento dei consumi gas recanti il vecchio, numero di conto 
corrente postale. . ,:_. Li /-.- •• './;.;-'. l/~ • '. .' :' .<-"l-

Da tale data il nuovo numero di conto corrente postale assegnato 
alla nostra Società è diventato: ! v

; 

-9522 -
"Si invitano quindi gli Utenti, che ancora non hanno effettuato il 

pagamento delle bollette dei bimestri aprite/maggio e maggio/giugno 
portanti l'indicazione del vecchio numero di conto corrente postale a 
versare gli importi relativi presso gli sportelli bancari convenzionati 
oppure direttamente presso gli sportelli detta società in via de' Neri, 25. 

[PESQJKS 
PRONTA COftMGNA - MODELLI 1*tl 

VIA 

« _ _ . MIA 
Soeaiortii ot moro 

i M K . M M » 

ZJFJE/TJ 

A EMPOLI 
CONCESSIONARIA 

«USINOVI e PERUZZII 
VIA OtUA REFUBBUCA, 29-31- TQ» 12.3*3 I 
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